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La Fiorentina ad Avellino corre seri rìschi - Nel Napoli ad Ascoli gioca finalmente Krol • Perugia-Bologna: già per la salvezza 

Nel Girò del Lazio, prova di Coppa del mondo, concluso Ieri al Colosseo 

MJondmson 

ROMA — E' tornato il di­
vertimento o è arrivato lo 
spettacolo? Ai due interroga­
tivi il tifoso — che nutre 
speranza in cuore — rispon­
de... interrogando a sua vol­
ta: e se fosse spuntata l'al­
ba per entrambi? Noi, però, 
non ce la sentiamo in tutta 
onestà di dare una risposta 
affermativa. Preferiamo • at­
tendere il tempo della con­
ferma. La stagione degli 
Schiaffino, Jair, Nordhal. Si-
vori, Vinicio (e quanti altri 
se ne affollano.- alla memo­
ria...) sarà forse irripetibile. 
Anche perchè la figura di 
questi giocatori va inquadra­
ta nella loro epoca. Perciò 
sarebbe profondamente sba­
gliato far paragoni o sogna­
re. Oltre tutto, allora la « le­
gione straniera» era formata 
per il 0.per cento da attac-
cantl. Oggi ' ci troviamo di 
fronte più a uomini da metà 
area. Eppoi nutrir prudenza 
salva dalle delusioni. Indub­
biamente i responsi di mer­
coledì nelle Coppe europee 
hanno squarciato l'orizzonte. 
Forse potrebbe essersi trat­
tato di un barbaglio di luce. 
Bisognerà vedere se saprà 
vincere la nebbia che ha fi­
nora avvolto il calcio italia­
no e lo ha condannato ad 
andare a tentoni. . 

•••' Tatticismi, marchingegni ed 
altre diavolerie hanno svilito 
la lotta a viso aperto, hanno 
umiliato a lungo il gusto del 
divertimento, jj mediocre 
spettacolo ha eroso — a poco 
a poco — la carica d'amore 
per il pallone. Gli spettatori 
sono via via andati calando, 
ed oggi il grido d'allarme 
assomiglia più ad un rantolo.. 
Il calcio potrebbe « morirne » 
soffocato. E verso il precipi­
zio lo. ha. spinto anche 

c: quella schiera di irresponsa-
'' bili del « calcio scommesse ».. 

Certamente che la violenza 
organizzata negli stadi; cer­
tamente che la morte del po­
vero tifoso Paparelll hanno 
anch'essi contribuito a disaf­
fezionare la gente. Ma anche 
i presidenti . di società, la 
stessa Federcalclo se non 
l'Assocalciatorì portano le lo­
ro brave colpe. Politica eco­
nomica dlsennata; troppo las­
sismo: punte di corporativi­
smo: chi è senza peccato sca­
gli la prima pietra. Si è fat­
to ricorso al mutuo;, si cerca 

•t di favorire una ventata di 
rinnovamento; si sono fatti 
richiami al rispetto della pro­
fessionalità. Si sono perfino 
riaperte le frontiere, al pas­
so con le direttive dèi MEC. 
Ecco,' ci potremmo trovare di 
fronte a tutto e al contrario 
di tutto. Per cui non ci re­
sta che • lasciar ' maturare i 
tempi. - • .-<--

- Potrebbe anche esser nato 
lo spirito di emulazione. E, 
tanto per rendere chiaro il 
concetto, siccome Falcao •' è 
bravo, Di Bartolomei potreb­
be essersi sentito punzecchia' 
to. E* sbocciato cosi lo sti­
molo che ridesta l'orgoglio, 
la dignità, l'uomo. Diverti­
mento e spettacolo erano ap­
pena dietro l'angolo, sarebbe 
bastato avere il coraggio di 
far scattare la molla giusta. 
E gli stranieri potrebbero 
aver ridestato questo fuòco 
che covava sotto la cenere. 
Siamo dubitativi, come vede­
te. Lasciateci questa libertà. 
Perchè guai al calcio italia-

Glì arbitri (ore 16) 
Ascoli-Napoli: Benedetti! Avelli­

no-Fiorentina: Casarin; Catanzaro-
Torino: Bergamo; Inter • Cagliari: 
Prati; Juventus-Como: Patrussl; Pe­
rugia-Bologna: , Longh); - - Pistoiese-
Udinese: Laneset' Roma-Brescia: Bal­
lerini. 

no se gli stranieri dovessero 
tramutarsi ih uri boomerang. 
Il tonfo sarebbe rovinoso. Ma 
anche noi vorremmo contri­
buire alla sua rinascita. Pun­
tualizzando con serenità e o-
biettlvità 11 comportamento 
delle Italiane Ih Coppa, spe­
riamo di aver messo un pri­
mo mattone. Ora non resta 
che attendere la • conferma. 

Segni in questo senso po­
trebbero venire già-oggi, se­
conda • di -'v campionato. Ad 
Avellino l'incontro-clou. I vlo-

. la dell'amico carosi stentaro­
no all'avvio contro 11 Peru­
gia. C'è però tanta smania 
di cancellare le perplessità, 
che la coppia Bertoni-Anto-
gnoni potrebbe «sciabolare» 
la retroguardia lrplna. Ma Vi­
nicio che ha già fatto cen­
tro in quel di Brescia, vuole 
dimostrare di vivere una se­
conda giovinezza. Da —5 che 
stava è passato a—3. Se 
ce la fa anche oggi andrà 
a —1. Come dire che metà 
salvezza è già assicurata. Pe­
rugia-Bologna sarà imo scon­
tro tra penalizzate: interes­
sante quanto - si vuole, ma 
tra due squadre che lottano 
per salvarsi. Più avvincente 
Ascoli-Napoli, con l'amico 
Marchesi che potrà finalmen­
te schierare Krol. Vediamo se 
assisteremo ad un salto di 
qualità. La Roma ospita il 
Brescia. Dopo l'Incontro esal­
tante col Cari Zeiss, i tifosi 
aspettano la riprova. Ma " 1 
giallorossi farebbero, bene, a 
non snobbare l'avversario: 
spesso le cose più facili fini­
scono per diventare le più 
difficili. Queste le altre par­
tite di oggi: PistoieserUdi-
nese, Catanzaro-Torino, Ju-
rino, JuventusComo e Inter-
Cagliari. Chissà che non al­
lunghino il passo Inter e -Ro­
ma. --- . - • ;•••-.-.-• r. ,--;;"• 

g. a. 
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Era già andato al tappeto tre volte 

le inglese in coma 
dopo drammatico k.o. 

LOS ANGELES -— Drammatici conclusone del campionato mondiale 
del peti gallo (versione WBC) tra il detentore mesticano Lupe Pin-
tor e lo sfidante, gallata Johnny Owen. Sconfitto per KO nella dodi-
cestmb ripresa, Il britannico ha perduto I sensi senza più riprendere 
conoscenza Dopo parecchi minuti è stato ricoverato nell'ospedale 
• California» di Los Aneti** per essere sottoposto ad intervento 
chirurgico, i l ' necessario rimuoverà II .animo di. sangue formatosi 
nel cervello a ridurre la pressione che esercita », ha detto II medico 
di servixio nella riunione pugilistica, dott. Bernhart Schwartz. 1 me­
dici dell'ospedale dova Owen è stato ricoverato si sono limitati a 
definirà « critiche » la condizióni del paglia Britannico. Quindi Owen 
è stato trasportato In sala operatoria per esser* sottoposto all'Inter­
vento chirurgico. SI prevede eh* l'operazione duri parecchia ore. 
Johnny Owen ha 24 anni ed è campione europeo della categoria. 
In passato non ha mai subite KO. Contro Pintor, prima del dram­
matico KO final*, ara andato al tappato una.volta nella nona e due 
volt* nella dodicesima ripresa par poi estere raggiunto dal destro 
al viso eh* lo ha fatto crollar* sulla schiena. 

L'operazione neurechlrurglca è durata 3 ora a mezza: I1 sanitari 
attendono il decorso della notte per 'giudicar* I risultati dell'inter­
vento, Le eondisfoaJ di Johnny Owen permangono, tuttavia, ancora. 
critiche, coene ha dichiarato lf portavoce dell'ospedale californiano 
dova ti pugile gallese e ricoverato. NELLA TELEPOTO* Owen età 
per esser* ^portato In barella all'ospedale ,...,,, ( c . ....... T ;-•:.. 

La fuga iniziata a 60 chilometri dall'arrivo - BàronchelK nell'ultimo giro del centro storico sorprende 
gli inseguitori e si piazza secondo • Saronni vince là volata con Gavazzi e sì classifica terzo 

ROMA — Quando sembrava 
chev la sua carriera dovesse 
ormai '.considerarsi conclusa, 
lo svedese Bernt Johansson, 
ha trovato una grande gior­
nata ed ha vinto alla manie­
ra-dei forti il Giro del La­
ido, giungendo solo, con un 
discreto margine di vantag­
gio al Colosseo. - ; : -

Era stata, questa che ,'àl 
avvia a concludersi, una. an­
nata nella quale aveva co­
stantemente deluso. La sua 
squadra, la Magnlflex-Olmo, 
si aspettava da lui morte co-, 
se, ovviamente fondando, que­
ste speranze su quello che jl 
giovanotto di Goteborg ateya 
fatto nel 1979. Ma corsa(dopo 
corsa le delusioni si. rinnova-
vano. Niente lasciava- erède-
re che il riscatto avrebbe po­
tuto arrivare oggi. Nonostan­
te abbia appena ventisètte an­
ni, si riteneva insomma, che 
la sua stella si fosse ormai 
spenta. Invece s'è improvvi­
samente riaepesa sulla salita 
che da Squarclarelli porta a 
Rocca di Papa ed ha di nuo­
vo brillato di - luce vivida. 
Quando la corsa aveva or­
mai scremato il gruppo (man­
cavano poco più di 60 km. al­
l'arrivo) Johansson ha obera­
to U suo tentativo al quale 
ha tentato di rispondere Ser­
ge ParsanL della Blanchi-Piag-
gio, ma; l'azione dello svede­
se era sciolta e potente, tari-
tò che ha rapidamente accu­
mulato vantaggio. -• - -•' -
-"Sul traguardo della monta­
gna a Madonna del Tufo, due 
chilometri appena oltre -Roc­
ca di Papa, il vantaggio del 
fuggitivo era già di 45". Si 
è allora pensato che avrebbe 
potuto cedere sulla successiva 
Insidiósa , salita dei. Cappuc­
cini; • dopò Albano; invece la 
determinazione con la quale 

L'arrivo vittorioso dello svedese JOHANSSON 

il giovanotto s'è avventato an­
che su quella difficoltà' ha 
ancor più dato consistenza al 
suo vantaggio e nonostante 
dietro 11 gruppetto del dicias­
sette, nel quale èrano attivis­
simi Saronni, Moser e Baròn-
chelli, avesse, trovata la con­
centrazione. e la voglia per 
inseguire,. Johansson ha retto 
il confronto con stupenda si­
curezza.' "-:.;-' •!•=•-•; " ''-ri-- '•• 

SùU'Appla Antica (dove.il 
Giro del .Lazio assume 1' 
aspetto di una ParlglRotibaix 
a! sole, per quella strada tut­
ta acciottolati) lo svedese ha 
pedalato con. determinazióne 
riuscendo a conservare quel­
lo che aveva accumulato, co­
si come In fine ha fatto an­
che sul circuito finale, dove 
ha avuto il meritato trionfo. 
- Prima della fuga di Johan­
sson la .cronaca, aveva regi-

.,- - .- .- : ...-.•.,..:•: .,,:<. • , •-.-..::--/.f 

strato un tentativo di Baron-
chelli sulla salita : di Belle-
gra. Un'azione che aveva più 
l'aria di. un assaggio della 
condizione degli avversari che 
non altro. Giovan Battista è 
transitato sotto lo striscione 
del gran premio della monta­
gna con 20" su Loro e poco 
più sugli altri. Quando l'han­
no raggiunto ha dato l'im­
pressione di non essere molto 
soddisfatto di se stesso. For­
se a torto, visto che nella 
fase conclusiva, nell'ultimo 
giro del . circuito nel centro 
storico di Roma, ha trovato 
ancora la forza e la capaci­
tà di staccare il gruppetto 
per piazzarsi secondo. Nella 
volata Saronni ha preceduto 
Gavazzi e gli altri. In defini­
tiva è stata una corsa che 
ha restituito al ciclismo uh 
nome noto, abbastanza viva 

anche liei momenti meno bril­
lanti. Pure quando il gruppo 
ha marciato compatto là pre­
senza, vigile di Saronni, Mo­
ser, BaxonchelU è stata co­
stantemente avvertita, segno 
che nessuno s'è sognato di 
snobbare questo Giro del La­
zio, come In definitiva testi­
monia anche l'arrivo di un 
buon numero di concorrenti 
sur traguardo finale. 
• Per,un attimo, quando nel 

pressi di Labico la radio ha 
datò. l'annuncio che Moser [si 
era fermato, < mentre era In 
atto un tentativo di.Pizxinl, 
s'è temuto che .'il campione 
trentino potesse' ancora-accu­
sare ima giornata nera. In­
vece è stato soltanto un falso 
allarme. E' subito - rientrato 
aiutato dai suoi ed ha note­
volmente contribuito alla rin­
corsa di'Pizzini,'annullata la 
quale ha poi tentato Johan­
sson con migliore fortuna. " 

Era, questo Giro del La­
zio, prova di Coppa del mon­
do per squadre. Ma non de­
ve essere • una cosà seria: 
le squadre stranière l'hanno 
tutte snobbata e se non aves­
se vinto Johansson poteva bè­
nissimo essere un' campionato 
italiano di fine stagione. , 

. Eugenio Bomboni 

;?Ordine d'arrivo -Ù 
1) Bernt - Johansson (Sve) In 

S ora 40' aiia mèdia oraria ~M. 
km. 38,046) 3) Giambattista Ba-
ronchélli (It) a 40": 3) Giusep­
pe Saronni (It) a 49"i 4) Pieri­
no Gavazzi ( I t ) ; 5) Cltd* Safton 
(NZ)i 6) Cortij 7) Moserj 8) 
Contini: 9) Natale; 10) Seccia; 
11) Loro; 12)' Parsahi; 13) Ama-
dori; 14) •attagltni 13) Barone; 
16) CeruH; 17) Panhxa; 18) Max-
santini, tutti con II tempo di Sa-
ronól; 1») Fatato *, 3<30»| 20) 
Ouadrlnl «.t. ;..-,• "ó.f ••••?. 
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SERIE B: una giornata interessante che ha in serbo tre derby 

cerca gloria a 
^*H;.?-, 

- » 
* 
i 
i 

COPPA DAVIS: splendida fKova del doppio/che porta iMtalia in vantaggio s u l ^ ^ ^ 

Dai bìancazzurriT si attendono i primi punti in trasferta e miglioramenti nel ; 
gioco — Sanguin al posto di Manzoni — Tutto facile per il Milan a Varese?i 

ROMA — Serie B: atto-se­
condo. ^Dicono che sia la 
giornata delle verifiche, delle 
controprove, delle conferme 
negative o positive che siano. 
Noi siamo d'accordo soltanto 
fino ad un certo punto; In­
dubbiamente sullo slancio dei 
risultati della prima giornata, 
qualche squadra proseguirà il 
suo cammino in discesa: Però 
arrivare a dire che sia - la 
giornata. delle. verifiche é via 
dicendo .ce he passa. .;..: .•• 
v Ci spieghiamo. - Non ci 
stancheremo mai di ripetere 
che il torneo cadetto è un 
torneo atipico, dove le con-

Eetture, le previsioni, i calco-
sono pressoché sconosciuti. 

Per cui non ci sarebbe da 
stupirci:se le quattro.squadre 
che sette' giorni fa' hanno" 
«bagnato» con un successo 

la giornata inaugurale, in­
ciampassero oggi nel pri­
mo risultato negativo della 
stagione. Stesso discorso, ma 
all'Inverso per quelle quattro 
squadre che hanno - perso. 
'• La serie B, insistiamo, è un 

campionato pazzo, dove si 
vive alla giornata. E* soprat­
tutto un campionato lunghis­
simo, estenuante, dove i conti 
si fanno soltanto alla conclu­
sione. Essere partiti bene o 
male, ora non conta assolu­
tamente nulla, perchè in nove 
mesi di accesa battaglia, tut­
te le . squadre, paradossal­
mente, hanno la possibilità, 
per esempio, di inserirsi nel 
discorso della promozione. 
La classifica della serie B è 
come un elastica Si allunga 
o si accorcia ogni sette' gior­
ni. Bastano tre o quattro 
giornate positive, che subito 
si raggiungono i quartieri al­
ti. Con tre o quattro negative 
Invece si piomba inesorabil­
mente nelle acque melmose 
della zona retrocessione. Per 
questi motivi, dunque,, prefe­
riamo evitare, al momento, di 
entrare nel campo previsto 
nistico. Per farlo preferiamo 
attendere un altro pò di 
giornate, sempre però cor­
rendo il rischio di essere 

• SANGUIN e MASTROPASQUA hanno rinnovate it contro­
campo della Lazio r.->. • . . . . . . . .„ . 

smentiti nel .corso del tornea 
E' la legge della' a B ». • '.. 
- Bando alle ciance e vedia­
mo cosa ci offre oggi la.se­
conda' tornata di gare. Leg­
gendo la Usta delle partite ci 
sembra una giornata molto 
interessante e soprattutto 
appassionante. Perchè appas­
sionante? perchè è la giorna­
ta dei derby, delle sfide, se 
non proprio stracittadine, 
quantomeno regionali. E vi 
assicuro che non sono meno 
sentite e meno.colorate. ' 

In programma ce ne sono 
tre: Bari-Lecce. Spal-Rimini, 
e Varese-Milan. Tutte pronte 
ad essere disputate a spalti 
esauriti, andando .appresso 

:" Gii arbitri (ore 16) ^ 
Bari • Locca: Facchin; Ca< 

sona - Samct: AgnoJin; Ge­
noa - Palermo: Vitali; 
t * i M : - l 'Ha»Mota); . 
Atalanta: Tarpin; 
mini: Fateler; 
censo: Toni; Vai 
Mafjnl; Verona 

Ri­
vi­

ntila*: 

alla ricca prevendita dei ta­
gliandi d'ingressa 

Per tutte e tre C'è un moti­
vo di richiamo: in Bari-Xecce, 
il desiderio di entrambe di 
cancellare lo aero in classifi­
ca. In Spal-Rimini, la curiosi­
tà di vedere per bene di che 
panni veste questa Spai dei 
«miracolia. In Varese-Milan 
la voglia della provinciale, 
piccola è discreta, di far lo 
sgambetto a chi viene dalla 
grande citta. 

Previsioni? Sarebbe oppor­
tuno non farle. Ma il gioco 
d'assordo suscita sempre-for­
ti stimolL Diciamo soltanto 
che Spai e MUan 
portata di mano «na 

di far bis e 

mani ' 'Domenica contro- il 
Palermo non è che siano pia­
ciuti molta Hanno rimediato 
in casa mvpunticino su rigò­
re, anche se contro un forte 
Palermo., Per il momento dai 
bìancazzurri ci si attende 
qualcosina di più soprattutto 
nel gioco. Verona potrebbe 
essere un'ottima occasione 
per addolcire ^ IL tono dèlie 
^cnvlclie -e coi>soaatiBTe': i pri­
mi pohtt^lntioa4èrtav Per 
l'occasione Castagner potrà 
schierare Sanguin, un gioca­
tore essenziale nei gioco dei 
biancaxzurrL Soprattutto 1-
ex vicentino è in grado di 
dare al centrocampo .quel 
cambio di paaw>_<rueH«raQ-

• celetaìaone ' invrraeeKOffeiisi-. 
va, ,oosa: che. è mancata def 
rhèhicà scórsa. Giocheranno 
anche Spsnozst è Greca *er 
il terzino. e. l'ala sarà una 
partita particolare. Nei gior­
ni scorai sono piovute suBà 
loro testa molte critiche, per 
le loro prove deludenti. Cri­
tiche giuste,. perchè da loro 
ci si attende motto di più. 
A Verona dovranno mostra-
re immediati statomi J& ri­
presa.- Altriménti laschiano 11 
posta Completano ; 11, qua­
dro della Eternata ]Caiania-
Poggia, Cèsenà-Sàrnpdoria, 
Genoa-Pescara. Monza-Pisa e 
Taranto-Vicenza. ; 

jDO Paolo Caprìo 

i un punto d'oro 
marasma i,i|ue azzurri si sono imposti per 2-6, 9-7, 9-7, 2-6, 6-4 - In mattinata Cor­

rado Barazzutti era stato battuto da i McNamara nell'incontro interrotto a ; causa dell'oscurità 
ROMA — Adriano Panatta e 
Paolo Bertolucci hanno fat­
to1 il «miracolo» vincendo hi ; 
poco meno di quattro ore un 
doppio che- secondo 1 prono­
sticiavrebbero dovuto perde­
re.'Paul McNamee (formida­
bile) e Peter McNamara (va­
lido; solo a: tratti), dopò aver': 
vinto 8 a 2 la prima partita 
hanno sciupato due match-' 
polnt nefia seconda, etre" nel­
la1 terza cedendo entrambe 
per 9 a 7. V «tato un incon- ••-
tro di rara Intensità che il 
pùbblico ha vissuto e punteg­
giato .con un tifo' da derby 
calcistico. '' ;^ " 

Concluso dai due azzurri t 
> 4 ' ai ,quinto set. Pensate, 
azzurri, é .australiani '• èrano 
in parità, 4 a 4 dopo tre ore 
e mezzo di gioco. E quindi da 
quel punto la partita è rico­
minciata. McNamee ha pèr­
duto.il servizio e sul S a 4 la 
battuta è passata ad Adria­
no. Bertolucci ha preso al vo­
lo una palla alta che certa­
mente sarebbe ' uscita. McNa­
mee ha gettato in rete un di­
ritto Incrociato e si è subito 
riscattato còri una vòtéè: Pa-
hatta ria scagliato addosso al­
l'onnipotente McNamee un' 
altra éolèe.e.ancóra. McNa­
mee. alle 1A2» esatte, ba mes­
so in rete l'ultima risposta-
BrivWi -e thrmtng per tutti. 
a conferma "• che la Còppa' 

Lo sport oggi in 
servare il primato m classifi­
ca. 

Ma Queste partite non 
le uniche attrazioni 

Verona Laaiq che 
tra le pieghe antichi. 
troppo, • nomili «n 
sono partite tutte da 
' - • - • - - -aT-jaJ 

fo «a 
fasi éat ftp ifitanta îoviav 
te#lta*a*e1 

r>. alari 

TOJ 
TO» 

Davie è davvero unica. - -
La mattina Corrado Baraz­

zutti non ce l'ha fatta a ri­
montare il ritardo di un set 
è ha ceduto 6 a 2 la quarta 
partita al solido australiano 
Peter McNamara. Era logico 
che finisse cosi perehé il 
campione dTtalla è a corto 
di arenamento e di r̂ ooo. E 
inoltre va: detto Che Corrado 
ha trovato uh : « pallettaro » 
bravissimo nel restare •ab­
barbicato "a. fondò campò. 
mobile più di lui e certameh^ 
te più .veloce neU'esecuzionè 
dei colpL JJ, quarto set, di­
sputato ieri inattina, ha con­
cluso i 3 set di venerdì' pómé> 
riggia E1 stau una partita 
breve, durata solo 38 minuti. 
Prima che l'azzurro d capis­
se qualcosa U set era già fi­
nita Bisogna dire che il gio­
vane, australiano non ha mol­
to talento ma quel pòco che 
ha sa sfruttarlo fino alTukl-
ma goccia. - ; 
. Barazzutti .era arraboiatb 
coa^tutti: con la raecbetta. 
col̂  nastro che ̂  secondo lui 
— aveva aiutato ^australiano, 
col pubblico che lo aveva dè-
concentrata Ma quando, un 
tennista sbaglia 18 colpi di 
diritto su 31 e • punti su 88 
è meglio che si chieda acr-et 
caso la colpa della sconfitta 
non sia da addebitai* a 
qualcos'altro, v 
. Il Fóro Italico merita la 
oefinisione di «fossa dei : Wso-
nl», e infatti ieri mattina si 
ragionava e ai disputava di 
più attorno al tenapiatoita 
pubbhco romano eoe della 
splendida vittoria di Adriano 
Panatta o dèi gravi problemi 
di, BaràdnttL 
••-• J- stato per sssnipio mai-
ganttto lTTìrtratrita avvenuto 
rie! primo set del matfh. si 
fa per dire; tra Cenato ;« 
McNamara con BarassUtti tn 
vantaggio 7.à %£j& *J*-ll 

due alavano, paDesjsjlannO 
un paio di' 
qualche fischio e un 

_ » 
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dato. À quel punto H gtuìdice 
di' sedia; il sighòf Brambilla. 
un lombardo trapiantato nel­
la capitale,: ha urlato « let>. 
cioè «lasciate». E Barazzutti 
ha subito interrotto.il palleg­
gio scagliando la palla in trtr 
bona, u signor Brambilla ha 
pure minacciato di squalifi­
care i'àssurrò. *;.-:• .;-,=' =̂.,.--

In realtà la turbolenza era 
accettabile e infatti Olf «ch-
midt, lo svedese antico av-
venario di Fausto' Cardini è 

scendo'rlàj nostra Un|^iaSnon 
slera accorto'della minsecia^ 
A fine match ha voluto pre­
cisare che lui non sL sarebbe 
mai sognato né di mtoirom-
pere il giocò né di. manAccia-
n> Corrado di sqqalificaJ t ? 

Tra i diecimila del Foro I-
tallco si annida^ certamente 
qualche teppista, come, colui 
che ha lanciato una moneta 
al giudice di sedia finita in­
vece sulla testa di John Ale­
xander. Ma condannare tutti 
per - qualche teppista . ci 

ì. • : ' . - . « « -

sembra, un po' eccessiva An­
che perché i teppisti sono 
sempre quelli e non dovrebbe 
essere difficile individuarli • 
isolarli. • •• ./..(. 

:. ,Che l'Intervento del giudice 
di sedia aia stato inopportu­
no lo dimostra il fatto che il 
signor Brambilla sia stato 
sostituito e il quarto set tra 
Barazzutti e McNamara non 
l'ha infatti arbitrato luL 

Venerdì, sera gli australiani. 
convinti che li pubblicò""oè 
l'avesse con loro», si sono at­
tardati al ' Forò-Italico'.con 
l'interprete in attesa che là 
gente sfollasse; Ma la gente 
non ce l'aveva né con gU au­
straliani né con altri: infat­
ti è sfollata in perfetto ordi­
ne ..e? nessuno si è attardato 
ad aspettare nessuna E co­
munque la FTT. preoccupata 
di eventuali nuove turbolenze 
ha ringraziato il pubblico per 
il calore col quale sostiene 1 
tennisti italiani pregandolo 
tuttavia, di seguire, il gioco 
con serenità e senza inter­
romperla 

n dettaglio: Itàna-Àostralla 
2 a l: Panatta-McNamee 8-7, 
64, (M>, «HrMctsamara-Bara»-
zutti 104, 1-6V64, rM; Fariat-
ta-Bertohwei .battono. McNa* 
rnee-McNamara i»a> *•% a.*, 

2+ fé-. -j-'rw :•-••. * 

: Ramo Musirmecl 

La Cecoslovacchia 
in^aiitaggiò • : 

sull'Argentina: t-1 
BUENOS Àm*S — L a Ce­
coslovacchia è in- vantag­
gio per 2 a 1 suH'Argentma 
nella semifinale di Coppa 
Davis dopo la seconda gior­
nata. Infatti, nel doppiò, 
oggi 1' cecoslovacchi Lehndl-
Smid hanno battuto gU ar-
gentini Vllas-Clerc in tre soM 
set col punteggio di 6-2 6-4 64. 
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ÌANP 

• trippatta a cui 
ha bisogne di 
att l'aavavico di 

la saararia da aàlliseiaao sof-
fe-dl Sazi Bastarla eoatrta-

pTa'aò conia ' péDìdo 'aia. -
dwto»). lovana Corrado •ara»',; 
tutti sembra un tronco di pino 

Il Corrado 
:i che nòti 
H aspetti 

Craid-Pletro Longo. 
trawas è parò* Oaudlo. Martatll 
nonostanta ebe con quella 
:Ba|aag -dira) ; ouallo 

G 
aaa > aaado sa col 

rio» è Indiano; dira, 
ba dotto a un giudice di 

* da 

t--

Ancora una grande prestazione dei due più grandi camjttom ̂  nel meeting ÓeUc *j^to i&zkm* 
' • - -"' * • • '• ' , r , — , . . • • . . ••...' -̂  -, i "tìia- ' '; a àia ; . •-- ' LI '• '-.' • ' " . } . ' . . . . . — • • 

Dal nostro invialo. 
TOKIO — Era diventato un 
'meeting, dopo che si era' uf­
ficialmente rinunciato al pun­
teggio da attribuire ad ogni 
nazione. Ma gii organizzato­
ri giapponesi a questo in­
contro delle « otto nazioni » 
(«The top», cioè U meglio 
nel mondo, come dicevano i 
manifesti affissi sui muri di 
Tokio) dovevano essere del­
le piccole olimpiadi dell'atle­
tica. E Infatti avevano pre­
parato una cornice t w a 
« scetsograna » quasi degne 
dei giochi qwoTtinnali Cera 
stato addirittura dopo la sfi­
lata delle bandiere e delle 
aquadre <n«irordlto Finlan­
dia, BFT. Gran Bretagna, I-
«ilià, Fotonla, URSSVUSA e 
Glaasasatiam â ovaa . 
foro essa aveva fatto «osai fl 

timore: tot pratica M dava per 
certa solò la vittoria di Men- -
•tea nei. 200. La vittoria, in­
fatti, è arrivata, accompagna- ~ 
ta dal consueto tempo di-
grandissimo livelio del veloce ; 
sta barlettano (2(r6J). Pen­
sate che malgrado questo, ^ 
Mehnea "era «nero», perchéi 
avrebbe voluto fare meglio 
dei 2V nettL Fórse per ri­
provarci. Pietro ha dato uria 
gioia a tutti, annunciando 
che l'i 
ni m 

Ha vinto Mentre» col rtaal-
tato ti culi» di 
vo della gtornata, na 
vinto anche altri tre 

Ambe a 

•-•"Fot-e* tlatm M 
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spedita 
di nuovo in C/2 
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